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Fiducia: significa confidare, riporre in qualcuno o qualcosa le 
nostre attese, le nostre speranze; abbandonarsi a qualcuno che ci 
fa sentire al sicuro, con la stessa naturalezza e semplicità di un 
bimbo nei confronti di mamma e papà. 

La fiducia è l’atteggiamento del popolo di Israele nei 
confronti di Dio, anche nei momenti in cui non capisce il senso e il 
perché degli avvenimenti: da Abramo ai profeti, a Maria che dice 
il suo “sì” incondizionato ad una richiesta apparentemente così al 
di fuori di ogni immaginazione, a Gesù stesso che si abbandona 
totalmente al Padre, sapendo che può rendere possibile tutto, 
anche l’impossibile…  

Ma se desideriamo trovare l’icona di una fiducia 
incondizionata, totale, perfino insensata dobbiamo guardare a 
San Giuseppe. 

Non capisce quello che gli sta succedendo, gli è impossibile 
accettare un fatto che gli sembra assurdo e cerca in qualche 
modo di trovare un rimedio, Lui che è “giusto”. Ma una Parola 
smonta i suoi piani, fuga i suoi dubbi: “Non temere, Giuseppe… 
non temere”. I suoi dubbi non sono vinti, ma li mette nelle mani 
di Dio, smette di arrovellarsi, si fida e diventa interprete attivo del 
più incredibile evento della storia.  

E nella fiducia trova la gioia, come ha scritto papa Francesco 
nella sua lettera “Patris corde” (Con cuore di padre): «La felicità 
di Giuseppe non è nella logica del sacrificio di sé, ma del dono di 
sé. Non si percepisce mai in quest’uomo frustrazione, ma solo 
fiducia. Il suo persistente silenzio non contempla lamentele ma 
sempre gesti concreti di fiducia». 



In questo tempo di ansie e di paure, quel “Non temere” può 
essere la stella cometa del nostro Avvento che si fermerà ancora 
su quella grotta nella quale, di nuovo, porrà la sua tenda il Figlio 
di Dio.  

Allora, non temiamo e indossiamo, in mezzo ai gravi e 
angosciosi problemi del momento, l’abito della fiducia, in attesa 
del Natale e del Signore che viene a salvarci. 

 
Preghiamo con l’invocazione che papa Francesco ha 

dedicato a San Giuseppe, chiedendo la sua intercessione per 
tutte quelle persone che hanno perso la fiducia nel futuro e 
vivono con ansia il tempo presente. 
 
Salve, custode del Redentore, 
e sposo della Vergine Maria. 
A Te Dio affidò il suo Figlio; 
in te Maria ripose la fiducia; 
con te Cristo diventò uomo. 
 
O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, 
e guidaci nel cammino della vita. 
Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 
e difendici da ogni male. Amen 
 


